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OGGETTO: Descrizione del Sistema di Gestione e Controllo e delle procedure operative della 

Regione Lazio in qualità di Organismo Intermedio nell’ambito della domanda EGF/2017/004 IT 
Almaviva Contact S.p.A. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE LAVORO 

 

Su proposta della Dirigente dell’area Affari generali 

 

VISTI: 

 il Regolamento(CE) n. 1309/2013 del parlamento europeo e del Consiglio del17 dicembre 2013 

sul Fondo Europeo di adeguamento alla globalizzazione(2014-2020); 

 il Regolamento (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea agli aiuti «de minimis»; 

 il Regolamento n. 1011/2014 della Commissione Europea, del 22 settembre 2014, recante 

modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla 

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

 la Direttiva n. 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 

riguardante l'attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra 

uomini e donne in materia di occupazione e impiego; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la legge 23 luglio 1991, n. 223 ”Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di 

disoccupazione, attuazione di direttive della Comunità europea, avviamento al lavoro ed altre 

disposizioni in materia di mercato del lavoro” e s.m.i; 

 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 “Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30” e s.m.i. e in 

particolare gli articoli 4, 5 e 6 del Capo I ; 

 il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a 

norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005 n.246”e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove diposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 



 la legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 

una prospettiva di crescita” e s.m.i.; 

 la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità' nella pubblica amministrazione” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e 

s.m.i.; 

 la legge 16 maggio 2014, n. 78 “Conversione in legge , con modificazioni, del decreto-legge 20 

marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per la 

semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese” e s.m.i.; 

 la legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di 

riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione 

delle esigenze di cura, di vita e di lavoro” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei 

lavoratori disoccupati, in attuazione della legge10 dicembre 2014, n. 183” e s.m.i., e in 

particolare l’articolo 17; 

 il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 ”Disciplina organica dei contratti di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 

dicembre 2014, n. 183” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 

dicembre 2014, n. 183”;  

 il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 

materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

10 dicembre 2014, n. 183” e smi, ed in particolare gli artt. 4-9 relativi alla costituzione e alla 

disciplina dell’Agenzia Nazionale delle Politiche Attive del Lavoro e l’art. 23 che introduce 

l’assegno di ricollocazione; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 la legge regionale 18 Settembre 2007, n. 16 “Disposizioni dirette alla tutela del lavoro, al 

contrasto e all'emersione del lavoro non regolare”; 

 la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 del 23 dicembre 2015; 

 la deliberazione della Giunta regionale 29 novembre 2007 n. 968 “Revoca D.G.R. 21/11/2002, 

n. 1510 e D.G.R. 20/12/2002, n. 1687. Approvazione della nuova Direttiva "Accreditamento 

dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio" e s.m.i; 

 la deliberazione del Consiglio regionale del 10 aprile 2014, n. 2 con cui sono state approvate le 

“Linee di indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-

2020”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, n 198 “Disciplina per l'accreditamento e 

la definizione dei servizi per il lavoro, generali e specialistici, della Regione Lazio anche in 

previsione del piano regionale per l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica 

dell'allegato A della Deliberazione della Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4”; 



 la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2016, n. 826 “Art. 44, comma 6-bis D. 

Lgs. 14 settembre 2015 n.148 – Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 34 

del 04.11.2016 - Utilizzo delle risorse per politiche attive del lavoro”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 28 febbraio 2017, n. 85 “Art. 44, comma 6-bis D. Lgs. 

14 settembre 2015 n.148 – Individuazione delle azioni di politica attiva per il lavoro”; 

 la deliberazione della Giunta regionale 4 maggio 2017, n. 227 “Approvazione del “Progetto 

Almaviva” a favore dei lavoratori licenziati dalla Società Almaviva Contact SpA sede di 

Roma”, cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto; 

 la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2017, n. 450 Annualità 2017 - Approvazione 

schema di convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e Regione Lazio per 

regolare i relativi rapporti e obblighi in relazione alla gestione dei servizi e delle politiche attive 

del lavoro nel territorio della Regione Lazio in attuazione dell'articolo 11 del decreto legislativo 

14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per 

il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 

183"; 

 la determinazione dirigenziale n. B06163 del 17 settembre 2012 “Direttiva Regionale per lo 

svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo Sociale 

Europeo e altri Fondi” e smi; 

 la determinazione direttoriale G11651 dell’8 agosto 2014 “Modifica della determinazione 

direttoriale 17 aprile 2014, n. G05903 “Modalità operative della procedura di accreditamento 

dei soggetti pubblici e privati per i servizi per il lavoro. Deliberazione della Giunta Regionale 

15 aprile 2014, n. 198 “Disciplina per l'accreditamento e la definizione dei servizi per il lavoro, 

generali e specialistici, della Regione Lazio anche in previsione del piano regionale per 

l'attuazione della Garanzia per i Giovani. Modifica dell'allegato A della Deliberazione della 

Giunta Regionale, 9 gennaio 2014, n. 4” e dei relativi allegati”; 

 La determinazione dirigenziale n. G09990 del 7 settembre 2016 “Direttiva per la procedura di 

abilitazione degli Sportelli Territoriali Temporanei dei soggetti pubblici e privati accreditati per 

i servizi per il lavoro ai sensi della dgr 198/2014 e smi. Deliberazione della Giunta Regionale 

21 giugno 2016, n. 345 “Disciplina per l'abilitazione degli "sportelli territoriali temporanei" da 

parte dei soggetti accreditati ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale 15 aprile 2014, 

n. 198 e smi, per l'attuazione delle misure di politica attiva del lavoro nella Regione Lazio, con 

particolare riferimento al Contratto di Ricollocazione”; 

 la determinazione dirigenziale 5 maggio 2017, n. G05819 “Approvazione Manifestazione di 

interesse per la definizione di un catalogo di soggetti idonei ad erogare percorsi formativi agli 

ex Lavoratori  ALMAVIVA CONTACT SPA sede di ROMA che hanno aderito all’Assegno di 

Ricollocazione” cui si rinvia per relationem anche per la motivazione del presente atto; 

 la determinazione dirigenziale 19 maggio 2017, n. G07081 “Approvazione dell’Avviso 

pubblico per l’accompagnamento al lavoro autonomo per gli ex lavoratori ALMAVIVA 

CONTACT SPA con sede a Roma.  

 la determinazione dirigenziale del 19 maggio 2017, n. G07061 “Approvazione dell’Avviso 

pubblico per la presentazione di progetti formativi rivolti agli ex lavoratori ALMAVIVA 

CONTACT SPA con sede a Roma che hanno aderito all’Assegno di Ricollocazione”; 

  la determinazione dirigenziale del 31 luglio 2017, n. G10880 “Approvazione dell’Avviso 

pubblico “Bonus di conciliazione per gli ex lavoratori Almaviva Contact SpA sede di ROMA”; 

 l’accordo stipulato il tra ANPAL e Regione Lazio in data 18 maggio 2017,cui si rinvia per 

relationem anche per la motivazione del presente atto; 



 

CONSIDERATO che: 

 l’Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro (da ora AdG) su proposta della Regione Lazio 

ha presentato il 9 maggio 2017 alla Commissione Europea domanda di contributo finanziario 

EGF/2017/004 IT  Almaviva Contact S.p.A. a favore dei lavoratori collocati in esubero da parte 

di Almaviva Contact S.p.A. sede di Roma;  

 conformemente a quanto disposto all’art. 21 del Regolamento (UE) 1309/2013 la Regione 

Lazio ha predisposto il proprio Sistema di Gestione e Controllo (da ora SiGeCo) per 

regolamentare i flussi e le procedure attuative del Progetto Almaviva; 

 il Si.Ge.Co. è redatto conformemente alla normativa nazionale e comunitaria di riferimento, 

tenendo conto delle specificità del contesto organizzativo e procedurale della Regione Lazio, 

illustra le funzioni e i compiti attribuiti all’OI, in forza dell’Accordo di collaborazione stipulato 

con l’AdG, in data 18 maggio 2017, definendone inoltre le relative procedure attuative. Esso 

risulta inoltre coerente con quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1309/2013; 

RITENUTO necessario per le motivazioni precedenrtemente espresse: 

 approvare l’allegato A “Descrizione di Sistema di Gestione e Controllo e delle procedure 

operative della Regione Lazio in qualità di Organismo Intermedio nell’ambito della domanda 

EGF/2017/004 IT Almaviva Contact S.p.A.”, e i suoi allegati, che costituiscono parti integranti 

e sostanziali del presente atto; 

 rinviare ad un successivo atto dalla Direzione regionale Lavoro l’adozione degli allegati relativi 

alle check list e alle piste di controllo; 

 trasmettere il Si.Ge.Co per la verifica di conformità all’AdA nonché all’AdG;  

 

tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

D E T E R M I N A 

di: 

 approvare l’allegato A “Descrizione di Sistema di Gestione e Controllo e delle procedure 

operative della Regione Lazio in qualità di Organismo Intermedio nell’ambito della domanda 

EGF/2017/004 IT Almaviva Contact S.p.A.”, e i suoi allegati, che costituiscono parti integranti 

e sostanziali del presente atto; 

 rinviare ad un successivo atto dalla Direzione regionale Lavoro l’adozione degli allegati relativi 

alle check list e alle piste di controllo; 

 trasmettere il Si.Ge.Co per la verifica di conformità all’AdA nonché all’AdG;  

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet www.regione.lazio.it al  link FEG  sul 

bollettino ufficiale della Regione Lazio. 

 

 Il Direttore 

 Marco Noccioli 

Allegati: 

Allegato A: SiGeCo 




